
ATTI DEL ·cAPITOLO SUPERIORE 

To1·ino, 24 giugno 1949. 

Figliuoli ca.rissimi in Gesù Cr1sto, 

l. - Pe1· le Case clell' emisf e?'O settent1·ionale s ~ ~n~z~cb l'epoccb 
clelle vaccbnze clei giovan-i. Sono ceTto che i Di?·etto1·i am·anno fatto 
eli tutto per pt·emuni?·li contt·o tanti nemici che attentano alla 
loro virtù. È necessario non climentica1·e a q~besto p1·oposito le 
disposizioni e tt·adizioni nostre , t1·a le quali l(i, lettera cla pt·esen
tcwsi al PmToco e da ?'iporta?·si fi?·matcb ?'itornando in collegio. 
A i gi ovani delle Compagnie e dell'Azione Cattolica devono clarsi 
pm tiche di?·ettive , pe1·chè p ossan o compiet·e ope1·e eli apostolato. 

M olti Direttori, nel pe1·iodo clelle vacctnze , inviano fogliettini 
speciali Cbgli al'tbnni comunicanclo notizie, i nte1·essandoli in spe
ciali esercitazioni, ma soprattutto dcbndo loro consigli, nm·me, 
esortazioni p et· preset·va?·li elal male e renclerl'i cbpostoli eli buon 
esempi o. Questi contatti epistolari 1Jroelucono un · g?'Cbn bene . · 

2. - Anche cbi conf'ratelli si devono cleclicare c~bt'e S1Jeciali ne l 
pe1·iodo delle vacanze . Alc~tni am·anno bi sogno di riposo e gl'Ispet
tm·i e Di?·ettori faccicbno in modo eli procu1·arlo loro o nella ccbsa 
eli 1·esiclenza o i n altre clell' Ispettm·ia. 

E qui m·eclo bene ?'icorda?·e che negli anni, che seguirono imme
clicbtamente lcb guetTa, vi fu una relativa lcwghezza nel concedm·e 
cbnelate in famiglia, perchè tutto era stcbto sconvolto dcbll'immane 
cataclisma. Ora pe1·ò si deve t·ito?·na?·e alla vita normale e le vi
site ai pm·enti elevano essere concesse solo pe1· motivi, giucliccbti 
gravi dall'Ispettore ; in ogni caso poi la permanenza non de1:e 
oltt·epcbssare i quindici gi orni. Si ?'ico?'Cli che solo l'Ispettore p~bÒ 
conceclere tcbli permessi ; ma egli pu1·e non può p1·escinclet·e dcblle 
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t a:>i'iative clispos·izion·i clc~te , che gravano sulla sue~ coscienza. St·iarno 
attenti n gli abusi : ess·i pm·teTebbet·o le~ nostm Società e~llet t·ovina. 

Ohi'itnq'iw poi, pe1· gre~vi motivi, elovesse t·ecat·si presso i pe~

t'enti si dipot·ti i n modo te~le cla essere motivo eli b'iwn esempio c 
nel frnttempo si dia e~ttorno 1Je1' trovcwe qualche b'iWn e~spi1·e~nte 

chiet·ico o coculiutm·e: e~twhe in q'itesto imitic~mo S. Giovetnni 
Bosco. 

3. - N el perioelo clelle u~u~nze i Soci elevano avet·e la cornoclità 
e let sorte eli fcwe gli E se1·cizi Spirituali. I Direttori e gl'Ispettori 
fetccic~no in rnodo che t 'i~tti senz'eccezione possetno gocle1·e eli una 
graziet tnnto impoTtc~nte . A t et l fine si pensi per te?np o c~ combincwe 
la pcwtecipazione clei confì'atelli c~zzc~ mute~ che possa loro ma.g
giorrnente conveni1·e. 

Duntnte ' gli E serciz·i si t'ilJCt;sino cliligenternente le cerirnon:ie , 
1JM' se1·vire e pe1· celebrewe let setnta J.liessa. Il contegno eelificante 
clel nostt·o Petclt·e etll'ctltat·e si et sernpTe pTesente et noi suoi figli . 
È immenso il bene che possietrno fetre anche solo col nostro devoto 
contegno nel compie·re le diverse prettiche di pietà. 

Iclclio etllontetni cletllet nostret Società qttell'ntteggiMnento eU etl
tezzosct S'itflìcienw , per non cli·re eli noncuretnzet, elc~ pnt·te eli te~l'imi , 

fort 'itnettetmente non sc~lesie~ni , i q'itali, con la pn;tese~ eli v olet·si 
cleelicare c~ opet·e gmncli, i ncornincietno con conele~nnn1·e etll'ost?'et
cisrno tante piccole cose, che costituiscono etpp'itnto le linee ca-
1'ettterist·iche e fisionomiche dellet vite~ m·istianet e t·eligioset. I p1·e
tenziosi iconocle~sti ri'itsciranno forse talvoltet a scetlfire e cletu1·p a1·e 
q'i~etlcosa , rne~ non sono essi eli certo eli que lle~ schiatta eli costn~t

tori, che Iddio ha sce lto pe1· l'erezione e lo sviluppo clelle sue ope1·e . 
<< T1·e~ttnndosi eli Dio, e clelle cose che lo t·ig'itardano, io non so -
clicevn il gmnele pape~ Pio XI - se vi s ie~no delle cose piccole! >>. 

Attenti perci ò, figliuoli cctrissimi , c~tte nti pe1· M1W1' eli Dio e ilel 
nostro gretnde pe~dt·e , san Giovanni Bosco. 
Nell'orrnc~i lungo peTioèlo clella 1niet esistenzct v·idi sm·gere, spe

cietlrnente dop o le gue1·re , que~ e colà èli ternpo in ternpo di coclesti 
novc~tori con le~ pt·eteset eli 1 'ifo1·rnc~tm·i: tutti ebbero l'icle nticc~ 

triste fine. 
Nellet dottrina e ne lla tmclizione èlellet Chiese~, carne nelle nostTe 

Oostit'itzioni e tradizioni vi sono tcmti tesm·i eli vitetlità ctpostolicet 
e eli nuove espressioni cl·i ze lo etdettte c~lle singole epoche e cul even-
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t~u:tli necessità, che non am·e?no mcbi bisogno eli ctnclare allct ?'ice1·ca 
di cistet·ne dissipctte. 

Non lasciatevi lusinga1·e clct· certe voci eli sù·ene, che t1·ascinano 
alla pe1·dizione e alla. morte. 

Vi esm·to a mecl·itat·e su queste cose, specialm~mte nei giorni 
degli E se1·cizi . Rileggr;te le ispirate pagine che Don Bosco volle 
fossero come il p1·e lud·io delle nost1·e Costituzioni: là è il ct~m·e 

del Pacl·re, là è la vita e lo sviluppo della nostm Società. 
Ciò che ci nnde gmncli llavctnti al monclo, fecondi eli ope1·e e 

eli vocazioni, t'ichiesti in ogni 1·egione, è 1J1·op1·io lo spù·ito del 
nost1·o Pacl1·e, che ci appa1·e semp1·e più gmnde et misum che se 
ne app1·ofondiscono le vù·tù, le noTme e le clù·vttive sapienti. 

Nei giomi degli .Ese1·cizi stucliamo il nost1·o gmncle llioclello, 
p1·omettiamo al Pculre fedeltà inclefettibile e sop1·attutto imitiamolo. 

Invoco su voi ttttti le più copiose benedizioni, ment1·e mccoman
clanclomi alle vost1·e preghie1·e mi p1·ofesso 

aff .mo in G. e M. 

Sac. PIETRO RICALDONE 

Il Consigliere Generale. 

1° Raccomanda di promuovere e assistere prudentemente le 
Colonie estive, avendo presenti le istruzioni date, per evi
tare danni morali e corporali. 

2° L'Ispettore faccia il possibil'? per visitare dette Colonie, ren 
dersi conto della loro organizzazione e soprattutto per ve
dere se il personale addetto può fare in comune le pratiche 
di pietà. 

3° Nell'orario delle Colonie non entrino solo i clivertiment~ e 
le passeggiate, ma anche qualche ora al giorno da dedi: 
carsi a doposcuola, insegnamento di religione, ecc. 

4° È bene tener aggiornata la cronaca della Colonia per fare 
la dovuta relazione all 'Ispettore ed eventualmente acl Au
torità od Enti. 

5° I giovani scrivano almeno una letterina ai loro genitori 
ed un'altrfL a qualche benefattore insigne della Colonia . 

Otr. C:reJ. S. E . I. - Toriao. 


